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messo: <<Io vivo semPre di Piu
di ouesta conviruione, che il
necÈato - e il senso del Pec'
èato. e quindi Ia penitenza e
t'asési è Ia Ubeiazione dal
Deccato-non si dà se non in
èonfronto con la crociflssione
e Ia morte dell'Imocente, Per
noi fatto da Dio Peccato». Di
oui- ath'avetso ttna serie di
rfusérvazioni. Ia definizione
della «compunzione cristia-
na». che è «6ome unatraflttu-
ra ciel cuore» e porta al Penti'
mento. ad un concreto e radi-
cale dietro front e a un ritor'
no.

Quindi, rm'esPosizione ac'
curata aela dottilna cattolica
dellascesi, con vel,ati rim-
Pianti Per una Prtgressiva
Àvalutaàone dellé sue varie
forme, a cominciare dal di-
guno quaresimale. E, anco
ra. dell'obbedienzL essa Pure
resa neeli ultimi anni Piu fa-
cile e iccomodante. La vita
monastica è come un ritorno
aI paradiso perduto, ed esige
fatica ]a stessa Provata da
Gesù. Lui. don Dossetti, r<in

due circostanze cnrcialb» del-
Ia vita ha sperimentato
un'obbedienza <mon solo to
talmente conkaddittoria alla
mia volontà, ma anche alla
miarasione».

Tutt6, nella vita religiosa,
dowà naturalmmte essere
f^+^ ,,ia ,-*o+ns a ìa crra m-
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Prima dell' atteso intervento,
Ie due relazioni
diMelchiorre eRavasi
hanno parlato del raPPorto
trafede evita

diPieroLugarojuviato
Sonnrvro. Con il passare dei
eiorni l'attesa si è fatta via via
iiu acuta. E ieri pomeriggio
è'erano centiftda di persone
ad aspettare don GiusePPe
Dossefti. di cui il 56.mo Corso
ai aegi6rnamento culttuale
dellUniversità Cattolica ave
va messo in programma una
relazione intitolata: «<L'esPe-

rienza refu iosa, testimonian'
zadiunmonaco».

Don Dossetti ha Parlato
molto a lungo (63 cartelle).
Ma non una parola che uscis
se da1 tema e dall'ambito del-
La sua scelta di vita. Un di-
scorso altamente - e stretta-
mente - religioso. «Non in-
tendo tanto espolTe la mia
esile esperienza di Dio, ma la
miariérca di Lui, opiùvera-
mente iI modo e i mezzi con
cui sono stato da Lui inces'
santemente ricercato» così
haesordito. E viavia, confre
ouenti citazioni della Bibbi4
riei Padri della Chiesa. della
Iitugia, è passato a definire
La sua condizione di monaco.
Monachesimo non luol dire
«secessione dalla comunità
ecclesiale», ha detto. E anco
ra: «Come non esiste una §u'
ner Chiesa. così non esistono
àei super éristianirr. «T a mia
non è mai stata una ricerca
privata, intesa come anelito
individuale a. Dio -g neppure

L'apparcnte, Paradossale,
conhddd2ione èvocata da
Melchiorre è balzata di nuo
vo in luce nellia aPplauditissi-
ma relazione di -tl.on Ravasi,
ouando ouesti ha asserito
ihe. ne]}à Bibbia «ii.'esPe
rieriza del totalmente Alho
non imprigiona Dio nell'area
pura déI Timpio celeste o di
òuello terresfue nè 1o conse
àta a]la priviteeiata casta dei
Érofessioìnisti aéI sacro». Il fe
ttele dell'Antico Testamento
0a oorzione presa in esame
ieri. che è anche I;a meno notd
al lettore cristiano) inconta
il suo Dio all'interno e ath?-
verso la santità dell,a sua esi-
stenza. <rFede e vita, religione
e eiustizia,liturgia e quotidia-
niià - tra detto navasi - si
intrecciano, si devono inbec-
ciare, nella vera e unica esPe'
rienzareligiosa».

Con il carisma Poetico che
sli rie.onosciamo ormai da an-
ili. fiuuste relaùone ha Per-
cojrso il panorama biblico del-
I'esperiénza religiosa mme
sul^fiIo delle onde di un fiume.
Dalle fonti remote (liberazio
ne dalla schiavitu dTgitto,

Don Giuseppe Dossetti, ieri a Sorrento

Pasoua. nuova tem) la cate
chesi cÉe basmette ]a fede è
La narrazione di una stori4 in
un ambito geograflco, atba-
verso leeami di alleanze e di
oromesé. Scendendo a valle,
il flume si inrossa. TaPPa
orivileeiata delsuo itinerario
è ta tegge e Ia profezia, en-
trambe àimentate a unafor-
te esperienza del «sacro>>, che
in ebraico si desigra con un
vocabolo traducibile come
«seDarazion€») (distanza di-
staèco): ma questo Trascen-
dente,'le cui shade sono di-
verse dalle noshe, Peneta
ugualmente nella stoiia e La

santifica.

[. flume conosce anche
meandri e ramificazioni, Ien-
Ie ané di pianura, su sfondi

naco, colma di esigenti occu-
pazionispirituali.

la gente - suddivisa per
questa circostanza in due sa-
loni, mentre molti avevano
dovuto sostare nel cortile del-
la Cattedrale - ha applaudi-
to per diversi minuti. Vestito
del suo saio color cachi, don
Dossetti parreva padre De
FoucauÌd redivivo. mn il suo
fascino ed iI suir deserto.

In mattinata sierano avute

^.'^ 
mlazinni di mndp mt-

pubblico su: «L'esPerienza re
iieiosa nella Bibblar». Due
niaestiper due argomenti di
eccezionale rilievo, e respiro.

Melchiorre è Partito dalla
citazione di un'affermazione
del pastore Bonhoefler, scrit-
ta riel carcere di Tege! nel
1944,, e interpretata enonea-
mente volta a volta come cu-
oo sfoeo di dolorc o come con-
ètataAone dellia <<morte di
Dio». Questa la famosa frase:
rzT.'rramn ha imnar:afn e ee-

le». I\da iI quadro dell'esPe'
rienza può dawero venjre ri-
dotto alla sola esperienzt sen'
sibile?

Acutamente Heidegger ha
fatto notar,e che per risalire a
Dio come causa ultima o ente
suDnemo. si è flnito con iI ri-
Oùre I'atrermazione teologi-
ca nell'ambito delle determi-
nazioni finite. Pero il rifiuto
di questa flgura teologica non
porta all'ateismo: porta piut-
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Prima dell' atteso intervento,
Ie due relazioni
di Melchioffe eRavasi
hanno parlato del raPPorto
trafede evita
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naco, colma di esigenti ocr:u-
pazioni spirituali.

La gente - suddivisa per
questa circostanza in due sa-
loni, mentre molti aveva,ro
dowto sostare nel cortile del-
la Cattedrale - ha applaudi-
to ner diversi minuti. Vestito
deisuo saio color cachi, don
Dossetti pareva padre De
Foucauld redivivo, con il suo
fascino ed il suo deserlo.

In mattinata si erano avuÙe
due relazioni di grande Pat-
hos. demo preludio alle Paru
b di doh Dossetti. Il Professor
Vireilio Melchiorre, ordina-
rio Ai flosofia morale aII'Urii-
versità Cattolica ha svolto il
tema: «<Come dire Dio ogg?
Ia ragione di ftonte alla bra-
scendénzar». ment€ don
Gianfranco Ravasi, docente
di esesesi biblica alla facoltà
teoloei'ca deltTtalia settentio
na]e,"ha intrattenuto iI folto

SoRRENTo. Con iI passare dei
eiorni l'attesa si è fatta via via
;iù acuta. E ieri pomeriggio
è'erano centinaia di Persone
ad aspettare don GiusePPe
Dossefti. di cui i] 56.mo Corso
Oi aegidrnamento cr:Iturale
dellUniversità Cattolica ave
va messo in programma una
relazione intitolata: «L'espe
rienza religiosa, testimonian'
zadiunmonaco».

Don Dossetti ha Parlato
molto a Iungo (63 cartelle).
IMa non una parola che uscis-
se dal tema e dall'ambito del-
la sua scelta di vita. Un di-
scorso altamente - e stetta'
mente - religoso. «Non in-
tendo tanto esPoITe la mia
esile esperienza di Dio, ma Ia
mia ricèrca di Lui, o più vera-
mente il modo e i mezzi con
cui sono stato da Lui inces-
santemente ricercato» cosi
ha esordito. E via via, con fre
ouenti citazioni della Bibbia,
dei Padri della Chiesa. della
liturgia, è passato a definire
la sua condizione di monaco.
Monachesimo non vuol dire
«secessione dalla comrmità
ecclesiale», ha detto. E anco
ra: «Come non esiste una su-
ner Chiesa. così non esistono
àei super cristianb». «t a mia
non è mai stata una ricerca
privata. intesa come anelito
individuale a Dio e neppure
come aspirazione di un Picco
lo guppo elitario, più o meno
seoarato». «Il Concilio è venu-
toà confermare e dare il fon-
damento di una più grande
speranza alla scelta già fattar».- 

Il discorso è proseguito con
la semPlicita deeli antichi
maestri-di spirito. Tirtta l'<<ex-

tramondanitar» e I'ascesi mo
nastica. ha detto don Dossetti,
hanno il loro principio nella
coscienza del peccato com-

messo: <rlo vivo sempre di Più
di ouesta convinziohe. che il
pecòato - e il senso del Pec-
òato. e quindi la penitenza e
l'asési è ta Uteiazione aat
Deccato-non si dà se non in
èonfronto con La crocifissione
e I;a morte dell'Innocente, Per
noi fatto da Dio Peccato». Di
oui. atEaverso una serie di
rirsérvazioni. la deflnizione
della «compunzione cristia-
nar». che è <<òme wra traflthr-
ra del cuore» e porta al Penti-
mento. ad un concreto e radi-
cale dietro front e a un ritor-
no.

Quindi, rm'esposizione ac-
cr.rrata Aeila aottitna cattolica
dell'ascesi, con velati rim-
pianti per una Progressiva^svalutaàone dellè sue varie
forme, a cominciare dal di-
giuno quaresimale. E, anco
ra. dell'obbedienza, essa Pure
resa neeli ultimi anni Più fa-
cile e iccomodante. ta vita
monastica è come un ritorno
al paradiso perduto, ed esig-e
fatica. la stessa provata da
C,esl). Lui. don Dossetti, <<in

due circostanze cruciali»» del-
]a vita ha sperimentato
un'obbedienza «oon solo to
talmente contraddittoria alla
mia volontà, ma anche alla
miarasiono».

TufiA, nella vita religiosa.
dowà nahrralmente essere
fatto <<in Cristo», e Ia sua gra-
zia continuamente «ci Previe
ne». Questa Prevenzione è
piu che mai indisPensabile
nel caso della preghiera Cuo
re di questa, come di tutta ]a
vita di fede, sono La Parola e
I'Eucarestia, su cui don Dos-
setti si è soffermato Per quasi
tutta l,a seconda Parte del suo
discorso, con ediflcanti
espressioni. Alla fine, ha de
sciitto la sua giornata di mo

Don Giuseppe Dossetti, ieri aSo
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pubblico su: <(L'esperienza re
Iieiosa nella Bibbia». Due
nriaestri per due argomenti di
eccezionale rilievo, e respiro.

Melchiorre è PaÉito dalla
citazione di un'affermazione
del pastore Bonhoeffer, scrit-
ta fiel carcere di Tegqlnel
1944, e intelBretata erronea-
mente volta a volta come cu-
oo sfoeo di dolore o come con-
statazi'one della <cmorte di
Dio». Questa Ia famosa frase:
<<L'uomo ha imparato a ca-
varsela da solo in tutte le que
stioni importantl senza ricor-
rere aììà 'ipotesi di lavoro
Dio'»». Essa irate in realtà co
me urur lucida consaPevolez-
za della crisi della coscienza
contemootanea. Ma qual è iI
senso olofondo di tale crisi?
Molti fiIosofl moderni hanno
nemto Dio, a loro Parere
<<inattendibile»» perchè ««al di
là di ogrri esperirenza Possibi-

le». Ma tl quaù.o den]esPq
rrenzapuo dawerc verure rt-
dotto allasol:a esperienza sen-
sibile?

Acutamente Heidegger ha
fatto notare che per risalir€ a
Dio come causa ultima, o ente
suDnemo. si è finito con il ri-
arùre t'ahermazione teologi-
ca nell'ambito delle deùermi-
nazioni finite. Pero il rifluto
di questa flgura teologica non
porta all'ateismo: porta piut-
tosto a scoprire il più autenti-
co spazir det Divino, che è
«espenenza on8llrarlÉl rlìnù
minabile ed incirconscrivibi
le>>. Non siamo'condannati,
tuttavia, al. rsilenzio teologi-
co»: dobbiamo invece saper
Ieggere, nel flnito, olke il fini-
to, con quel mutamento di
prospettiva esistenziale ri-
chiesto già, una certa notte, a
Nicodemo.

L'apparente, Paradossale'
contilddizione evocata da
Melchiorre è balzata di nuo
vo in luce nellia aPPlauditissi
ma relazione di -tlon Ravasi,
ouando ouesti ha asserito
ihe. neUa Bibbia, <<L'espe
rieriza del ùotalmente Alto
non imprigiona Dio nell'area
nura def Tlmpio celeste o di
òuello temeste nè lo conse
sla alaprivileeiata casta dei
;rofessioinisti dél sacnr». Il fe
àele dell'Antico Testamento
0a oorzione presa in esame
ieri. che è anche lia meno nota
al lettore cristiano) inconùa
il suo Dio a]l'interno e atha-
verso la santità della sua esi-
stenza. «<Fede e vita, religione
e siustizia,Iiturgia e quotidia-
nita - ha detto Ravasi - si
inbecciano. si devono intec-
ciare, nella vera e unica esPe
rienzareligiosa».

Con il carisma Poetico che
eli riconosciamo ormai da an-
ti. fiUusoe relatore ha Per-
corso il panorama biblico del-
I'esperi6nza religiosa come
sul-filo delle onde di un flume.
Dalle fonti remote Oiberazio
ne dallia schiavitu dEgitto,
Pasoua. nuova ter:a) la cate
chesi che b:asmette la fede è
la narrazione diuna storia, in
un ambito geografico, atha-
verso lemmi di allearue e di
oromesé. Soendendo a valle,
il tume si ingrossa. Tappa
orivilesiata del suo itinerario
è ta tÈge e Ìa profezia, en-
trambe àlimentate a una for-
te esnerienza del ««sacro», che
in eliraico si designa con un
vocabolo baducibile come
«seDarazione» (distanza di-
staòco): ma questo TYascen-
dente,'le cui-sbade sono di-
verse dalle nostre, Penet"a
wualmente nella stoiia e la
santifica

[. flume conosce anche
meandri e ramificazioni, len-
te anse di pianura, su sfondi
di luci e di tenebre. Ma Dio
oarla anche nemndosi. E'Per
àuesto che quel corco d'ac-
qjua riprende semPre a fluire:
dta sua foce e l'esperienza re
Iieiosa suprcma, ossia la co
niunione perfetta mistica.

Il convegno di Sonento ha
toccato cosi, ieri, il suo acme.
Oggi la conclusione dei lavo
rL
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